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Per la riforma, contro i licenziamenti 
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Nuovi scioperi dei poligrafici 
non escono i 

Astensione regione per regione: oggi Lazio e Campania - Domani manife
stazione al « Messaggero » - Approvata in commissione la «leggina» di sanatoria 

• T : • ' » > • ! • » > - " t • . • - . • » » rr»-% TX* 

ROMA — Domenica I giornali non,usciranno par uno sciope
ro nazionale del poligrafici eh* tara attuato sàbato, Quatta 
giornata di lotta — par la riforma dell'editoria a contro I gra
vi attacchi all'óecupaxlona in divaria aliando — tara precedu-
ta a aagulta da altri acioparl articolati par ragiona. 

Domani adopereranno i poligrafici dal Lazio a dalla Cam
pania; martedì 29 quelli del Piemonte, tre Venezie e Ligu
ria; mercoledì 30, quelli di Lazio, Marche, Campania, a Lom
bardia;, giovedì 31 quelli dalle regioni rimanenti. L'Intensifi
cazione dalla lotta è stata decisa ieri dalla Federazione uni
taria del poligrafici di fronte ai ritardi della legge di rifor
ma e alla Impossibilità — por l'Intransigenza della contro
parta — di sbloccare le drammatiche situazioni createsi In 
giornali che hanno chiuso o hanno deciso drastici tagli al-

T'occiipazlone. Domani, giovedì, manifestazioni si svolgeran

no a Napoli par II Roma (qui aHo scioperò aderiscono anche 
;:J giornalisti) e a Róma, alle 9,30, davanti al Messaggero con 

l'intervento dei segretari nazionali di COIL-CISL • UIL. 
La confederazione unitaria ha ribadito II suo plano appog-

VQIÓ «He lette dot poligrafici; ha annunciato iniziativa.verso 
h il governo e U Parlamento par l'approvazione rapida dalla 
'-«leggina» di sanatoria (che lari è stata licenziata dalla com
missiono Interni) e per le riforma dall'editoria; ha fissato 
per settembre una iniziativa del sindacato icer definire una 
strategia complessiva nel settóre delle comunicazióni di mes
sa. La «leggina» di sanatoria dovrebbe easara portata In au* 
la al primi di agosto; si pta studiando la possibilità di discu
terla riprendendo, In parallelo, la discussione stilla riforma 

-oramai impantanata da mesi dopo l'approvazione del primo 
.articolo. •';.••...••;•.;. ••.p-<f^:^Y.: •;•• • -.>.•. ; ..••;. .v... ; < - ^ - ; '"''•'• ' 

E intanto muore ; 
anche il « Roma » 
: Dalla nostra redazióne 
NAPOLI — Per un armatore 
essere accusato di non,far na
vigare tranquilla e sicura la 
propria flotta, ma invece di 
fare di tutto per affondarla, 
non deve essere un gran com
plimento. Eppure, è proprio 
questa l'accusa, che in questi. 
giorni viene rivolta al « co
mandante» Achille Làuro, r j 

Un'offesa '; per, un 1 vecchio^ 
lupo .di mare come ìvìi,. pasr 
sato indenne attraversai deci
ne di burrasche, ma che ora 
vede, messa in' discussione là 
sua autorità dal «personale 
di bordo* che. finora ha te
nuto a galla quello che, forse, 
per il comandante è la nave. 
prediletta: il giornale < Ro
ma», di cui .Lauro possiede. 
la testata 0d.il 60 per cento: 
della società che l'ha in ge
stione. la SNEG. : . v ^ > •-•: 

Ma ,le cifre ; dicono che 
« Don Achille ». nell'operazio
ne '̂  non • è sólo: Il nome di 
chi lo affianca i nellV òpera- • 
zione affondamento » è notò 
a tutti: Giancarlo Parretti. ; 
Proprio lui. L'editore Sicilia--
no inventore della catena dei 
Diari; amante delle mini-dif
fusioni dei giornali che pro
duce, perché evidentemente. 
sicuro del fatto che qualcu
no ad un certo .punto il de
ficit verràv a colmarglielo; 
l'editore; che non paga- gli 
stipendi ai redattori dei suoi 
giornali; che. dichiara impu- \ 
nèihehfe. che. lui « t dffettori 
liu£ójéglie coifà'fa con i ca-
méfàfi*;• iche ordina c o rf 
jà quello che dico io P nieitfe». 

L'arrivo di Giancarlo Par-
retti- ha;: significato per. il 
quotidiano napoletano, la più 
antica testata del Mezzogior
no" con1-i suoi' 118 anni; l'av-

: viò di una ristrutturazione sel
vaggia che se andrà' in por- ) 
to' provocherà là -disoccupa
zione per' centinaia di dipen
denti. H '•"'*. piano Pàrrètti » 
prevede 'tàgli - sull'organico ; 
che vanno da 80 tipogra
fi su• cento, -a • 40 impie
gati sii 60» a 15 giornalisti su 
50. Certo Parretti fa intra
vedere l'ipotesi di un « ri-

' ciclaggio » di una minima 
: parte del personale escluso 
dai nuòvo « Roma ». Ma sul
la cosa "non c'è da fidarsi. Là 
operazione prevede anche la 
soppressione del numero del 
lunedi .(« magari sostituendo-
lo con un settimanale sportir 

: yo da far preparare ad una 
cooperativa di giornalisti » di-

: ce sempre Parretti); la tra-
sfbftnàzione del formato in 

. tabloid:, l'utilizzazione dei 

. giornalisti ai videoterminali 
entro due mesi; la soppres-

: sibbe della redazione roma
na .con il successivo otaix» 
dei suoi redattori in un non 

: meglio.- identificato - centro 
stampa che avrebbe la sua 
sède in via XX Settembre; la 
stampa del giornale m una 

• tipografia romana fino al 15 
settèmbre e successivamente 
in uno stabilimento del Na-

Contro qtseste decisioni han
no preso immediatamente po-
snaone i giornalisti ed i tipo
grafi de) giornale che si so
nò costituiti in comitato di 
•lotta." 

: Al loro fianco la Regione, 
dove l'altro ieri era stato 
convocato un incontro,.tra le 
parti alla presenza del pre
sidente della Giunta,' ma al-
quale . sono venuti- meno. i. 
rappresentanti della proprie
tà. • Hanno preferito , farsi 

: € rappresentare » da una la
conica letterina • in ui con 
arroganza 'hanno affermato: 

. • < - : • - - • • • - " * " ' • ; '•"•-"' ' Svi- • 

«Noi abbiamo due miliardi e 
più di debiti. Se la Regio
ne è-disposta a coprirci allo
ra possiamo anche incontrar
ci. Altrimenti è inutile». Poi 
il Comune con il sindaco Va-
lenzi in \ testa, che ieri .ha 
partecipato ad una assemblea 
nei: locali dell'azienda insie
me- ad alcuni rappresentanti 
della! Giunta; ed ancora le 

Federazioni della stampa e 
dei poligrafici che hanno in
detto per oggi uno sciopero 
di tutti i giornali della Cam
pania. Un incontro dovrebbe 
esserci bggi a Roma. Domani. 
infine, davanti al pretore di 
Napoli, Picone, la SNEG do
vrà , .rispondere • di - yompor-
tamento àntisindacale. . 

Prima seduta del Consiglio comunale 
• • ' * • 

Iniziato il confronto tra le forze.politiche per la forma* 
zione della nuova maggioranza - Invito alla solidarietà 

ROMA — Un momento dalla manlfastaziona par - la : Bolivia 

ROMA - Drammatico appèllo dalla manifestazione per la Bolivia 

« E' uno sterminio, vogliamo il vostro aiuto» 
L'iniziativa nata durante il festival dèlie donne - La testimonianza di una militante rivoluzionaria 
del Salvador; - Sandri: le gipvam generazioni non dimentichino lMmpegiiointernazio^h^^^ 

••t.ìti.O.Ì. 

ROMA — Il fèstivàl s*è fer
mato.' compatto., Stop . agli ; 
acquisti negli stand dell'arti
gianato, un 't rifiuto cortese 
ma fermo a chi chiedeva un : 

,biglietto della lotteria. In' 
ogni padiglione, è rimasta una 
sola persona per pura vigi-/ 
lanza. Lo spàzio in cui si 
teneva una improvvisata ma
nifestazione in solidarietà con 
il popolo boliviano, la cui vo
lontà democratica è stata an
córa una volta schiacciata 
nel sàngue, si è riempito in. 
uh attimo. Prese tutte le se
die, - alla gente non è rima
sto: che rapprèndersi k. fròt 
• te ai margini -dèi- giardino.»= • 
^ Sujp' palco -c|eranp Renato ' 
Sàndri, "della*' sezionee esteri 

• del PCI.^ Ludà Carbévaìe 
dèDa FGCT e Tina Mendoza* 
giovane militante del comita-

-to rrvolùzionario del Salvador. 
che ha parlato a nome di tut

te le donne "sudamericane : 
presenti al festival. Dopò 
» una breve presentazione. di. 
Lucia - Carnevale, / è • : stata 
proprio 'la • compagna - sai- • 
vadoregna ad aprire la ma
nifestazione.; il suo è stato; 

uh discórso breve — purtròp^" 
pò • i tempi erano strettissi-' 
mi -i- ma chiaro e asciuttò. 
denso di commozione. Un gri
do, ! se còsi si può dire, di 
stanchezza e di lotta: <Non^ 
ce la facciamo più, noi cit
tadini d'America latina, ad 
essere - sfruttati, .oppressi, 
sterminati..:», v ',:;•-.-'';--•- ; r 

Tina'Mendoza ha pòi. rat;' 
cohtjitb^ià tragèdia dei saoìC 

-cpn^patriòti, storie ùngane icò-ril. 
sì. tragicamente simili i'una 
ali altra accadute in Salva? ! 
dor, sL ma che certamente 
-^uguali e diverse — si so-, 
no ripetute in Bolivia, in Cile, 
in Brasile, in Guatemala. 

Quante -le -dònne èhe. come 
quella ricordata dalla com
pagna Mendoza, hanno parto
rito in carcere dòpo aver su
bito agghiaccianti torture, do
pò esser stète picchiate a san
gue Vsolo -per aver chiesto 
per sé e per il nascituro mi
gliòri condizioni di vita? 

. , -" . . . ; . • .- i • • • : - - • . - - - V ' . - -.- - • «'.V-
r; Una : condizione umana re
sa più dura, se possibile, dal
l'estrema povertà in cui ver-, 
sa là grande' ; maggioranza 
della popolazione, da. una 
miseria sconfinata. In questi 
paesi —: ha ricordato il comi-. 
pagno /Renato-; Sandri.-;-é.ì.lo:. 
aàalfaoetUmo\ '^tocca.. punite" 
:déi ìtifo ~é soloi'*in'.' Bolivia,: 
per j fare un" esèmpio," qùat̂  
trb famiglie. possiedono tut
te le miniere di stagno; uni
ca vera, grande ricchezza del-. 
la nazione. .11 resto della, po
polazione vive, da sempre, 
ai. limiti-..della- sussistenza. •-• ' 

; : Ma un'altra tragedia accom
pagna da sempre la storia di 
questa. parte del mondo, ha 
continuato Sàndri, " ed. è la 
divisione lacerante tra là siT 
histrà ;, cUe non è : mài riu
scita, a ..trovare,un. program
ma unitario, un libico fronte 
sul quale combattere. Ricor
dando il sacrificio. delle mi
gliaia e migliaia di militanti e 

, semplici, • ; jcjjiaBim ; sudameri-
cani, Sandri; fiori' ha dimenti
cato di sottolineare il ruolo 
tutto particolare che in al
cuni di questi paesi ha. gio
cato la Chiesa: «a dimostrà-
z ic^^^t^aét tò:—.t ì come.;, 
le còse cambino sotto, diversi 
cieH »: i sacerdòti boliviani, 
adi esèmpio^ hanno sempre òf-
ferto soiidarietà'e protezione 
ai patrioti senza risparmiai 
nella lotta contro là dittatura 
sanguinaria.. Tra le sue,"vite 
time il mondo ecclesiàstico. 
boliviano;:p\iò contare il ge-: 

-•-•"V!. *iuii¥U 'Z7Z. u* 

suita Èpifìal il;"cui corpo"Tu' 
ritrovato in un luogo sperdu
to - orrendamente-. martoriato 
dalle torture^. ' ^ - ^'; v >'f:j 

'."'.-Da tutto questo'111 "ha con-' 
eluso Sandri >-r: non può che 

..venirci un. sevèro richiàìiKk ai 
.̂ 'valore, morale : ed- umano 'del. 
"'sacrificio'''distanti uonùrii al
la causa della libertà: "ricor
diamo pér;.;cutti la tragica 
sorte di - Simon . Reyes. : legr. 
gendario capo del sindacato 
dei minatori, e parlamentare 
comunista. E àncora, la ne
cessità ; di • un ̂  rkhiamo ; par-: 

^tìcoiàre 1 aî^̂  gióvani 'ed! àlle^ 
Ldonne perché ÒML dimentichi-Ì 
no l'impegno internazionalista 
degtì anni passati, perché ogni^ 
giorno' Ìó? ruirov'ino' ; davanti à'f: 
4C0 n^lioni di uomini (tàhtTgii'; 
abitanti dell'America latina)' 
ogni-granò offesi, calpestati, 
uccisi. H^V^VV -^-i^'s' lì':?. 

'"'"'""' " ; " " "'"J""' "se s. 

' Dalla nostra redazione ' r ' , / : 

NAPOLI — E' stato il compagno Maurizio Valenzi, ieri matti
na, a presiedere la prima seduta dèi Consiglio comunale. Nella -
quattr<»entesca sàia dèi •Baroni è còsi iniziato il confronto 
tra le forze'-pgJjUchè ;cheà^vrà. concludersi con l'elezione della 
nuova amtnmis^az.ioiìeV::ValehiÌ ha jntrndottò i lavori con un 
breve ina appassionato intervento. E' stata una sorù di appello 
a far presto; ad elèggere subito una giunta €ih possesso di 
tutte le sue facoltà di moviménto e di decisione». . v - -

:••> Napoli sta subendo i cólpi durissimi'di una crisi che minac
cia di espandersi ulteriormente; dentro e fuori le fabbriclie 
il clima si fa sempre più pesante. Non .ci sonò solo i licenziati 
della SNIA: è della MontefiBre, le miglia» 'di lavoratori in 

% cassa integrazione e quelli ih procinto dì e imitarli ». Ci sono 
anche i disoccupati, gli ex detenuti, i mònumentalisti, i corsisti 
e tutti gli altri gruppi di cui è ricco;'qui a Napoli, i'arcipelago 
della precarietà e del disàgio! < La;parolà emergenza — ha dét
to Valenzi — è ormai logora e non basta più a indicare questa 
drammatica realtà...*. Da qui l'invito ad esprimere anche U 

• massimo di solidarietà; ciò so bene — ha concluso tra gli ap
plausi Valenzi — che il compito di fare uscire Napoli dalla crisi 
non può essere affidato ad Un solo partito, né ad una soia clas
se sociale; c'è invece bisogno di tutte le energie, le intelligenze 
e le capacità per continuare un'opera appena intrapresa con 
maggior forza e coraggio, con maggior possibilità di successo*. 

E* la stessa città, del resto, a reclamare un governo nel 
pieno-delle sue funzioni, capace di completare le trasforma
zioni già avviate negli ultimi anni. NèHe: fàbbriche, nelle 
realtà di lotta, tra la gente dei quartieri, la riconferma della 
giunta di sinistra sembra « scontata »i npn ha possibili alter
native. Non solo; i comunisti, ma anche gli altri partiti (PSI, '• 
PSt)I, PB.I) Jk> hanno detto 'espÌidtai9$iite^Èp^^;ii'la.'r)'fe- . 
rimento a procèssi,-a'trattative «contestuali» (Còtimne.'Re-
giònè> Provincia), « « maturazioni ». che rischiano di apparire 

-, troppòjlontani dalla realtà, di far perdere -troppo tempo; i j -.: 
- r«N^ 
munisti '••=*•/:sianiovper decisìóMyàpidel'càpactdi dare stibitàa 
Napoli un sindaco e una giunta. Le elezioni hanno consolidato 
yà^mìnistraneme di sinistrai ora sollecitiamot gii altri partiti 

. ad assumiersi ai pia presto le loro responsabilità. Pe> /quanto 
ci riguarda nok^Hmiicéremp; come partito ìli maggioranza re-
laUva^ne ai nostri ^ pri-

\ rria tra itìtte.^qùeua fdiJ indicare:= in Maurizio' Valenzi, sindaco 
uscente, la guida della nuova amministrazione. Pur tra mille 
cautele,,nel dibàttito, qualche risposta .è.arrivata, t.fyconfer-
maré Vattuale dmmlnisirtà P*F° 

•considererei questa soluzióne non un punto di partenza, bensì 
di arrivo*, ha detto per il PRI, il professor Galasso. «Anche 
noi 'rr ha, aggiunto, il;liberale De Lorenzo — siamo per la • 

. .'* g,overMbiiità".:PósstónÌó^ 
(comunisti, senza però subire la loro egemònia pòUtièa.^*. 

. Per i socialisti — che già ufficialmente si sono esprèssi per 
la riconferma della giùnta;di sinistra.— non ha -parlato, coinè 
tutu M aspettavano. UmiDistròCàprià.((^polista a Napoli); 

•' ma l'assessore Di Dohatòi «D'accordo:per » tempi rapr* — 
ha detto — ma attenti a non create un'eccessiva conflittualità 
tra i vari enti iòcaìi ». H riferimento è alla Regione, dove la 
DC ha la maggioranza relattya.\p,'acj^ i 
sociàldemocratì<Jii che hanno ' anche parlato jdi « eòatinuità am-

;nu^tr«tivà >jM ^VagUjju^ 
• "E la DC? L'impressione'di un partito ancora sotto «choc» 
per lai batosta elettorale è stata confermata. Senza troppi grò-
chi di parole. l'ex siniiibcnr^manageT-i^hw 
« irràzionaUtàr » i nàpoletam,.)rei di aye> abbandonato lo «sino 
crociato. «J>i fronte ad.'^':Ji^o^"0i^ifd:$\ìMs^'^ ^;pa>-
détto — noi saremo;d^'ó^posizfon^,r;^l^:'iit^c^9. dovesse co?»̂  
p^rtàrtL la venuta dèi cò^^^ 

:'~-y'-:/':^-^'- MÈTCÒ Demarco 
Kxtf^^ * - . ' • 

% t *-=•"*.-' 

'-J»"fi>l'; i'ì 

Avvertimenti e proposte dalVinterno delVazienda 

se non vuoi 
- i - r Ì--I -

ROMA — Caro presidente, 
caro direttore generale, cari 
consiglieri d'amministrazio
ne, dal momento che dove
te scegliere i nostri nuovi 
direttori vorremmo, se ce lo 
consentite, dire anche la no- • 
stia e pregarvi di tenerne 
conto: giornalisti del GR1 
e operatori delta Rete 1 (se
di vacanti assieme alla vice-
direzione generale) hanno 
discusso, poi hanno messo 
per iscritto le loro proposti. 
Chi si aspettava petizioni 

. di principio, tese a procurar-. 
ti qualche garantià formale, 

• Isa - dovuto presto ricredersi 
perchè sul tavolo di chi de
ve decidere è stato buttato 
U nodo vero detta questione. 
Per le Rai et è chiusa una 
epoca — queUa det monopo
lio, che poteva far dormire 
sonni tranquilli a viale Maz
zini — e se net aperta una 
altra; queUa del sistèma mi
sto; o si fanno le scelte fiu-
ste — negli obiettivi e neali 

• uomini —r © si manda allo 
sfascio U servtxkt pubbtìco. 

La discussione e stata par
ticolarmente lunga 
gliataaUe Rete I. E 

allo. scoperto in primavera, 
durante due?assemblee, de
dicate alla « vicenda Scora
no*. il direttore costretto a 
dimettersi per alesa fedel
tà » atta DC. Poi, alcuni 
giorni fa. una tèrza riunio
ne per discutere e approvare 
i risultati di una lunga con
sultazione riassunti è tra
dotti in documento da un 
•gruppo di lavoro. ~ :; - ---- • 

^ Mozioni votate 
Due le mozioni. votate: 

una sui critèri di nomina 
del nuovo direttore, Vgltru 
che approva il documento 
del gruppo di lavoro. 

La prima mozione ribadi
sce U carattere di pluralismo 
politico e culturale che la 
Rete deve sviluppare; chie
de che U futuro direttore ac
cetti questa impostazione, 
dia prova professionale di. 
tale convinzione e della sua 
volontà e capacità di conse
guirla. eamntisca una ge
stione coordinata della tmea 
culturale detta Rete. Infine 
si rivendica per §U operato

ri il diritto attopzione fsce
gliere di andare a lavorare 
in un'altra Rete) e si via-. 
nifesta la volontà di farvi 
ricorso ove le scelte di linee 
culturali del nuovo diretto-, 
re non offrissero serie ga
ranzìe nel senso indicato..-.' 

L'introduzione dei docu
mento messo a punto dai 
gruppo di lavoro allarga 
il discorso e lo dipana par
tendo da quello che i oggi 
il. denominatore comune di 
qualsivoglia strategia di svi
luppo del servizio pubblico: 
il «potere » — vi si legge — 
si muove àncora nella vec
chia logica monopoMetlca. 
dove l'assenza di concorren
ti consentiva sprechi e )o£ 
tirwTionl. E* necessaria in
vece, reaMnare un radicale 
mutamento di mentalità che 
tenga conto della fine del 
monopollo; dell'entrate in : 
funzione di canati alterna
tivi o gettiti da protesalo» 
nisti di esperienza, al cor
rente delle tecniche di pa
linsesto, presenti ani mer
cato finanziario nazionale e 
intemaotonale della produ
zione tv a ctaematografloa: 

tv capaci'di offrire un vali-, 
do prodotto anche politica-

•; mente diversificato. U aèr-
> vizio pubblico, dunque, deve : 
: distinguersi non sólo per la 
; qualità dell'offerta, ma an-
-, che; garantire Informazioni. 
i e ' programmi che siano 
espressione non manipolata. 

< delia realtà politica è cultu
rale del Paese. Non tener 
contò di queste esigenze, per 
una pura logica di potere, 

vsignìfica realizzare un siste-v ma delle ccónmicaalohi per
dènte su tutti i piani: su : quello dell'ascolto e su quel
lo dei mercato. Iniatti U 

-, professionalità nel servizio 
' pubblico -- deve necessoiia-
- mente assumere connotati 
di obiettività e imparriaBtà 
di - grado superiore à qua
lunque. altro concorrente, 
con piena autonomia da con-
dtsknamenti esterni. Solò, 
cosi-. 4i pnò giustificare un 

-. s enta* efae.-tmrl.in.sé oa-
pacità •- di affarmazIoQe .'e 
non già In difese di tipo am
ministrativo o istituzionale^. 

Qui ci sono due punti 
chiave: 1) il pturutismbela 
imparzialità' non figurano 

1 i l-". 

esclusivamente come obbli
ghi dettati" da una legge 
(quella di riforma) e dalle 
regole di una corretta de-. 
mocrazia; diventano la con
dizione stessa che giustifica 
resistenza di un servizio, 
pubblico e gli garantisce U 
consenso degli utenti; 2) U 
servizio pubblico non atten
de pia dal potere politico in
dicazióni su come deve muo
versi ma elabora autonoma-' 
mente una strategia di svi
luppo; e chiama, viceversa, 
U potere politico a farsi ea-. 
rico detta «convenienza» ^~ 
neWtKtèretse delPaese — di 
investire risorse adeguate in, 
un'azienda che si propone 
come grande editore natio- ; 
nate. "."-..-••-';"••--: ' 

Giaoco di potere 
àfore a fcogtmrip * - *ent 

servita a sistemare i.. 
tasselli di un giuoco di pò-. 
fere che oggi ha come obiet
tivo i lai itsutrulizzuMéoue in? 

'dosare dei comititffff;' ma U 
processo di decadimento del 

• ' -, s - ; . - i - ? i ' : i : ; . J 

servizio pubblicò diverrebbe -
ineluttabile • è progressivo: Il "' -
prosieguo del documento —'- , 
entrando nel merito di pro
poste specifiche su paìtns& 
sto,. programmi, mezzi .di.. . 
produzione, acquisti e .per-. '•-
sonale -^ né spiega U per-. '. --
che e offre idee per scansa-' 
re U pericolo. '• '-_ v" "5v.';;-; 

/ privati '— scrive U griip-:•: ' 
pò di lavoro — stanno seria- ' 
mente preparandosi a cai- '•'• 
turare, il massimo ascolto •' 
con una programmazione di-.. : 
simpegnata e .pesantemente... 
condizionata ' dal mercofò 
pubbUóttarìo. fi servizio puth 
blico non può accettare una. 
competizione su questo ter
reno— non può accettare 
ratea di colonizzare il. tele- -, 
spettatóre.attraverso Timpo--
sizione: di , modelli culturali 
prefabbricati altrove, intesi 
sólo al raggiungimento di' 
un acritico consenso.' Mar 
poiché tt problema di con
servare Taseotto esiste> «è 
unanime la convinzione che : 
fattuale cowpetteioiie. tra le.. 
Reti'debba essete eoniideru-
ta nella prospettiva di un~ 
fattivo autocoordxnamento^. \ 
per orientarsi verso un'of- ' 
feria diversificate a% prò- ' 

tutti uauat- -
nu&e\*m%'-$ 

'A iy •?• ?• 

ne ÙM' progetto di azienda* 
unitaria,' nella•. quale tutte 
le sue urtièotamioni, netta lo
ro autónosnia,concorronòalr 
l'attuazione di une comune, 
strategia .culturale ,«* edito-, 
riale: là Rai H dà un prò-!. 
getto globale'ine affida là 
realizzazione. '— al meglio 
dette capacità ptóauttivè — 
aWinsiem* dei mezzi di cui 
dispone--Ot^y'/ -..-.•:- - - •-.<.'. 

Il'comitato di redazione 
del ORI non ha ritenuto op- : 
portano, toer ora* rendere 
pubblico il suo documento;^ 
ma sì sa che- óltre a que^ 
stioni specifiche detta Te
stata, pone •• problemi abba
stanza ttmOt a quatti solle
vati detta Bete L :-,'.;• 

in altri termini al vecchio 
modello di un'azienda estre-

tizzatu,. 
Umenti stagni, si conti appo-

precisi: consapevolezza dei 
tempi tuoniti che tt servizio} 
pubbttcó fà Vivendo, :ùn. la
voro serio per elaborare pro
poste è contributi. Fino a 
che punto tt e vertice* Rai 

conto, ad avvalersene? L'or-
ganizzazione 'dei giornalisti 
radioso attende da tempo 
sin incontrò con ta contro
parte — la direzione gene
rate; un lungo, colloquio in
formale zi è concluso mala
mente- Mai èartamente'zi tt-
lude cai rWehe di pater go
vernare oggi m Rai eluden
do questi problemi e questi 

in còmpùr- - i t > l . : t - : 
•5 ; • ! ( i 

*. z. 
-- 1 • .J '. Jt > . • z : i -
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Bilandd ; | 
in rosso per l 

il piano •'! 
sanitario ! 

• '.• • * 

•ROMA-— Alla fine dì quest'an-: 
no il servizio sanitario' nazio- < 
naie sarà già costato 20 mi-; 
la miliardi, quattromila in più 
di quelli previsti dal piano per 
l'80-'83.-Motivi-di questo bal
zo in avanti rispetto alle pre
visioni' sono -^ lo ha spiega
to il ministro Aniàsi alla com
missióne Sanità del Senato' 
che proprio in quésti giorni sta' 
, discutendo di questo argomen- : 
to — in parte le spinte inflazio
nistiche, in parte le spese so- \ 
stenutè per il .rinnovo • del ; 
contratto del personale sani-^ 
tario. Sull'aumento dei costi: 

.del piano avrebbero inciso an-; 
che dèlie spèse impreviste e 
;ii pagamento dei mutui degli -
enti discioltL /> V . i \]:<. 
-insomma, il problema, a; 
questo punto, è córrere ai ri- ! 
pari ed evitare che l'aumen
to si moltiplichi nel tempo. 
'innanzitutto — ha -affermato ; 
Aniasi — -bisogna definire e 

; controiiare alcune voci di ape-, 
; sa,v ef , in j particolare, quella ; 
farmaceutica, in questo setto- : 
re l'aumento Idei 20 per_ cento \ 
flspetto al ̂ '79. già previsto • 
dal piano, sembra destinato -

' a crescere. Un̂  primo auménto ; 
già si avrà con ritìttòdilziohe 

' del : nuovo'/prontuaìrib farma
ceutico. , ..:: ;u .-';••*• • 

Àiinienta il pìreiio di 
ecerini* e «minerva» 

ROMA — Aumenta : U> prezzo 
di «cerini » e. « minerva »: 
lo dispone un decreto mini
steriale pubblicato oggi sul
la Gazzetta Ufficiale che en
tra immediatamente in" Vigo-' 
rei H prezzo /dèi -cerini :(tw 
tole~da" cehto" cèrlni~« ridòt
ti» a 80 cerini) paosa a 

430~4ire a--scotolaci «miner
va » passano a .75 lire per la 
confezione da .38 pezzi: e- a 
cento ! Jirè. per: quella ds « 
pezzL Le scatole ' di «svstìe-
si»' passano à-W ure Beata 
invece \ invariato il prezzo 
dei fiamroJferi « familiari».. 

-i 

•-J -:-:^.ì :-v. ..' 

Per respnlsione 
della Mainonoya 
protesta 

*> rV- - i 

consigliere Pcfr ̂  
BOLOGNA — Le quattro , 
compagne d i e fanno parte * 
dèi gruppo oòndBiare comu- -ì 
nteta aUa : Reg|op« ;, EmiliaH 
Romacna hanotì inviato ieri" 
olla ainhaaoiatàT deUTJRSB ' 
a Roma una nàta auua espul- \ 
«ione di Tatiana,' rifamoao' \ 
va autrice di una- pubbeica-^ 
sione (liitrtuÉjjna « otto/ di : 
accusa» par ^ _ condizione 
delle donne HI t*os. •>: 
::- Mesa- nota : —• sottoacrttta.! 

NicoUni. 
si 
delle donne 
rSmUia 
da 

mento — ai afferma — colpi
sce la ricerca e il dibattito 
sulla condizione deUa donna 
nelTT/nione Sovietica;^ rite

che _~ i_ 
" «0-

ai^paeat' miri a 
re la condizione fNnarinflè, 
potette riteniamo tale dtacus-
: alóne naonsàrta anohe al 
Une' dèlio steaa 
dai sociatiaEno». 
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grandazzuTTo 
profumo' 
secco amaro -' : 

verde 
classico 
al mentolo 
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